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REGIONE CAMPANIA 

ASSES~O RATO AGR ICO I ..TURA l!: FORt-,:STE 


SERVIZI O FORIiSTE 

CAPI fOLATO D'ONERI 

ArI. I 
Ente çhe t'!fclllla lo vendittl 

l ! Comune di CAL A BR!TTO (A V) mette in vend it"- il materi ale legnoso tltrai bjle dal bosco 
demani"le in loe , "Vl'Illone della Ch iusr:Jll'I" p,lla forestn le 40 (lei P.A.F'., come do progc/to di laRlio 
l'f!dallo da! Dott. r!or.l~ Giovanni Gamm fll'anO incaricato con Deterillin a del Responsabi le de l 
senore Finnnzitlr io c Contllbile n. 78 del RegIstro di Senaro! e n 371 del Registro Generale del 
24/09/2 0 JS, in conformità dell' llu\()riv..azionc al tllgllo rilasci:! ta dali:. Comunita Moniani! "T..:rminio 
Cervilllto" e dal parere tecnico del l? Regione Campania· U,0,0. "Servizio Terrilorinle Prov inciale 
Avellino". 

ArI. 2 
Forme di vendita 

La vendita avviene a mezzo d i asta pubblica, li termini normal i. COtl offerte segrete in aumenro cd 
aggiudicazione delinitiva ad unico incanto ai sensi dell'art. 73 leM . C dci Regolamento di contabil ità 
generale delto Siato approvato con R. D . 23 maggio 1924, 11° 827 ~ success ive modificazione. 

Ari, ) 

Preno e riJchi di vendilO 


La vcndita avviene A corpo panendo da! pre1.7.o buse1 di Euro 11.500,00 (diconsi Euro 
undici In i lac i n'luecenlo/OO). 
La vendita è Calta Il lullO risc hio, pericolo ed ulilita del del iberala rio. 
Egli Ilccetter! il presentI: progcno di tagl io cosi come proposto, esegui ra il tH.g lio, ['nllcstimento ed il 
lraspono dtl legname nonché tutt; i lavori Qccorremi e cuntemplat i nel presente Capito lato di oneri a 
ri~ch jo, conto e spese proprie, senz.a che possa pretendere inden nizzi o compensi di SO r1a per qual sias i 
causa. anc he di forZI!. magsiore. L'aggiudicllrario 11011 POIri! ma i pretendere dI minuzione alcuna di 
prezzo per qunl siasi rag ione, 

A rI. 4 
Ma/errare posto tn vendi/ti 

II maltriale poslO in vend ita é~ pcr la p,l!:l forc stll.lc 40 di nO, 205 pi ll ll1e di diametro supt:riore n 18 cm 
misuratc e corltraddistinte con l'impronta dci mar1ello "ODA'" 704" nUineratc progres~lvamentc con 
vernice ros ,~a a smalto dal nOlal nO 205 tutt~ di fa ggio e Il 23 piRnte di nl ilssa illlcrca lllre 
contrass~g Jl ate da una croce in vt:nlice rossa e oolll raddistinte da l martello fort:~lale con impronta 
"ODAF' 704 ". I confi ni dcl loao sono illdividuati co\yI~ riportato ili progetto, 

Art.5 
Me/odo di vendila 

La vendila aVrii luogo ~ nll~a.o di ASia Pubblic a Ol i sCI\!i dell'nr1 '1 del ple.~elltc CapilOlll to nelle 
circostAnze di lcmpo e di luogo precisato nell'avviso d ·:Jsla. Il 5uudeno Avviso d 'asta d<lvra es:.ere 
pubbl icato su B L.R.e . o ilwilare almeno il 30% delle Imprese bosrhive iscr il1 t: all'A lbo R~gjonalc. 
Le offene in bollo {Iovranno essere consegnate in plichi ~igi ll ali (I meun raçcofll:1I1d:!ta posl?le, O n 
mil llO, presso la Segreterill del Comune. L'amm illlstt:lzione pot rà procedere ",Il'aggiudicazione anche 
nel caso vcng? presenlllla \\nl\ sola oOerla vnlid? 

I Prec isare: il prCUl,l base o I prczi'i bflSc nel C,ISO si tratti di a5~0 11illlen ti diversi . 
: ~e traltasi di bo~co cellvo t);!s lerit prec isare i (<lnfi ni: per l'alto ft1 ~to vaollO invece IIldicali iln\IJll crn 
E 111 specie dc:JJe piante, dov~ e come sono contrassegnate, il numero e le 11\ltiali delmarlt:tto fores tale 
cd i confin i del lotto . 
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Art. 6 
Requisit i pt!f lo parteclpazìone alla gara 

Per essere ammessi alla gara l concorrenT i, oltre i\ i l'eq uisiti di cA rattere gcner:.aJc previsti clalla 

Legge per hl partecipazìone nlle gli re pubblic he, debbono possedere i seguenti requis iti. 


I . 	 IsniJ.ionc, co me Ditta Boschiva. all<l. Camera di Commercio , t nduslria, ArtigiaMto ed Agrico Ilura 
Sono escl use dalla gara le Società di fatto. 

2. 	 lsc ri i! ione della Ditta :\11' A lbo Regiona le de ll e Oitt e Bo<;chive. 

Art. 7 
Documenll da ,,/legare. a/l"oifeno 

O ltre alla docu mentazione ::II1h:stantc i requisit i di c ui all"art. 1) i concorrenti dovralillo a llegare 
a ll'offerta : 

l. 	 La quietanza rilascillla dalla C assa deWEnte proprietario comprovartle l'effettuato depQsito 
provvisorio Euro 1.1 50,00 pi1ri al 10% del prezzo d i sti ma pos to a base d ' :asta. Ta le deposito 
seIVirà a garanzia de ll"offerto ed a pagare le spese di aggiudicazione, COntrailO, consegna, 
martellata, misurazi one, ril ievi e co ll audo, che SOIlO tutte H to tale car ico del deliberatario. Se il 
de posito r iliullasse es uberan te, l'Ente stesso resti tu iTi! a l deiiberatario la rimanenza ~ collaudo 
avventllo. 

2. 	 Una dichiarazione con In qunle il w neo rreUle a(t~st; di essers i reca to sul luogo ave deve 
eseguirs i l'miliuazione e d i ave r preso vi sione de lle I.:ondizi cmi 101.:a li, di tu tte le c ircoSIMze 
gene ra li e par1 icolari re lative all' ut iJjzzazione stessa nonché dc:I presente CapilOJ:no . 

.'. 	 La certilìcazione al1estante di e~se re in rego la ~on la nonnRtiva di CIIi al la Legge 13 sl;Uemb re 

J 982 , 11°726 e con Legge 2J d icemb re 198 2, nO 936 . 


Art. 8 
Incompatihill/à 

Non possono essere ammeSSI alla gara: 

a) Co lol'o che abbiano in wrso C011 l' f;.n te proprietario comesta7.ioni per alt ri contrani de l genere. o 
che s i lrov ino comunque ill l,;i!usa con rEnle s lesso per l.juAisias i a ltro motivo; 

b l Coloro che no n ~ bb iano cOHispo~to al de!lo Eme le sommc dovute in base all a liquidazio ne di 
precedem i verbal i di col Illudo di a lt re vel,cjile. 

Art 9 
Esclusione dall ·{/.I/a 

L'Ente appaltante si riscrvil la piena cd insi ndacab ik Caeo!tà d i eSl' ludere dall ' as ta pe r i q ual i rÌ!.:orrollo 
i Illot ivi di in co mpalibihli'l d i cui al p recedenl~ ano g sen~ che g li esc:lus i abbiano diritto nd 
indennizw di SMt3 

Art. lO 
Validilli degli ubblighi a.>\lmlr dolle parli 

Il deliberatario. dn l momen to della 'lggiudicA7.ione CalltlgJi, resta villl"oiaio per il pi e no adempimento 
deg li obbligh i tlssun ti v c: r.~o l'Eme pro prietariO, il quMe invec e: non i: v inco lnto fin o a qllllndu 
J'tlggiudicaziQne stl'ssa cd il contrailo d i vendit a non abb iano ripOl1ato le preslritle superio Tl 
approvazioni 
Ne l c aso di malKilln Ilpprovazione dc i con!rano d i vend ita. per valide mo tiviV.ion i che I"Fnk ~ 
COtJ1ll1Hll1e lenuto n specificare. il IIcIJbe rnt~rio polnì ollenc: rc lo sCloglllnen lo de l COntlalto C III 

rcslituzionc del (I O:! po~i lo pre vi slCl dall'arI. 7 senza diriHo ad alcun inclt!nnizzo di .~o r1 a 

, 



A rt. Il 
Vr: rbale di aggllldi"aIione e domicilio e/elro 

Il vc;rbale di agg iud icazione. da red lgersi su cana da bo llo e da solloscriversi subito da) Presidente 
della C(lmmi ssione d i garn, daU 'UOiciale rOg;J l1t e, e da d ue testimo ni. terrù luogo, quande) approvalO 
~econdo il dispostO del precedenle ar tico lo, di regolare co ntra tto ed avrà la forza e g li em~tti dell' ano 
pubblico , AlI'aggiu.d icatario vemi I.·o nseg n<'lta una co pia alHcntica del contratlO d i vend ita applovato, 
corredata dalla copia de l verba le di aggiudicazio ne e de l Capitolato d'o nlÒ l"l. 
L 'aggi uJic;u:uio dovrà e leggere a tut ti gli effeni del cont ratto , do micilio legale ne l luogo ove ha sed e 
l' En le appalt~n l e . 

Art. 12 
Deposito CC/lc: ionale 

Al mo menlO dell"aggiudicazione, O al piil tMdi entro dicci g iorni dalla medes im l1 , l' aggiud icatario 
dovrà prCScllt~re all"Enle cauzione de fi ni tiva nei modi e nelle fo rme. di legge, a ga ranzia dell" esaua 
esecu zione degli obb lig hi contrattuali nella m is ura del 10% dell ' im porlo del contratto. 

Art. 13 
Resris$ione del COnlralfr> per mOJ1Cala c(1u~ione 

Se l' Impresa agg iudicataria non costi tuirà lo. cauòone stabiliI;! de l preceden te ar l.12 entro il limilc ivi 
previsto, l' Ente nppall fl nte potrà senz 'altro rescindere il cuntnl tto dandone comunicaz ione a ll'Imp resa 
Slessa med ianle IeUera rac comandata ('(ln ricevuta di ri torno e d isporre liberamente per una Iloova 
gara, rc,lando inohre incameralo il depos ito provvisorio esegui to per concorrere a lla gara 

Art . 1<1 
ConJegna del 10110 boschivo 

La consegna dci lotto bo.chivo deve làrsi mediante sopra!1uogo, entro 90 giorni dall'approva7.io ne del 

rdat ivo COlll ratto alla presellza co n le modall til di cui a l vigente Regolamento Il, )/20 17. 

La ~' onsegl1~ ~ subordinala all" adcmp"ncnto degli o bhlighi derivanti dfll contratto e re lativo Crtpito l<tto 

tra i quali: 

I. accens ione de! d1:posito cauZi onale pari 31 10% del l'i mporlO d i cont rMlo a Cura C s pese 

dell' aggiud icatario. 
2, verstlmenlO della Pl ima rata nellempi , quantità e moda lità stabi lita in contratto; 
3 versa mento su apposito conIO corrente dell' Eme proprictario d i IIn Importo pnri a l 10% ciel prcz<:o 

di aggiud iL"az iOllc, qua le dcposilo per la rea lizzazione di mig liorie dd pa trl llloni o bosch ivo 
comunale. 

Se j' I\Sg iudiçf1lari o s i rifi Ula di sottosc rivere il predello verb il le ne saranllo specificate le ragio ni lIel 
verba le Stesso. Ove però egli ri fiut i o condiZioni la presa in cOll scglla dci ma teria le venduto . essa s i ha 
come non avven uta , 
Nel caso che l" asgiud icata rio non si presenti ad as sumere la cOMegna e quesla 110 11 avvenga en tro i 
termini stabilit i dai pr<.'Cede nli commi del presé: l1t e art icolo, la durata de ll' ulilin n ione ed ogni ahro 
termine c constgucn7.~ der ivante da ll'app licazio ne de l pres ~ n( e CapitolalO decorreranno ;t lutt i g li 
effetti dal no vantesimo g iorno dalla avvenuta Ilotifi cn dell'3pproval.lonc del COll lrallo al1 che se la 
con segna avvenga successivame nle. 
T ra ,corsi quattrO Illesi sen7.a c he l'impresa <'ISgiud icata ria abbia preso regolar ~ consegna d<.' ! lotto 
vendillol e, r Enle proprietario potrÌl procede re a norma del precedente ~ rt . l.~ alla ft:)sc issi one del 
cuntrallo con i consegucnti provvedimenti ed inc<lmerando del dcposito c<l u,jonflk 
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Art . 15 

L'~Sg judicatario dovra pagare il preao di aggiudicaz.ione in valUI:! k,ale III Te,;.oriere dcI/' Ente stesso 

nel segllente modo: in d Uf fa he di uguAl e importo. d i cui 1:'1 prima (A lfi a ll :'l stipulA dci cunlmU u di 

venditI! c 1:'1 seconda nlta dopo GO giorn i dltll'ini'tio ddl' util izz:nione lJoschivA , pruia 

presl'n l:lzione d i poli7.1a fideiusso ria ~ontra lla dall :l ditta aggiudic:llaria per il rl'se"ote 50% (! 


l'r ~st'nlata all'lIl1o della st i]lLll!'1 dI'I conlrOIlO 5tl'.S~O. Qualora, trascorsi giorn i lO (dieci) 

dalr aggiudicD7.ionc e soltnscri.cionc del contratto, non fosse stai a erog:!ta la ~omma di aggiudicaz.ione 

da parte dI'IIi! di ti'" aggilldicawria, l' Ente potrà dar luogo aH'aggiudica2'.ione aHa diUa successiva, 

senza nulta dov!:( alla dina inadempil'otc. 


A rI. 16 
Giorno di inido diti lavori 

L'aggilldic81ll rio dovra ill dicflre all"A mm inistrazione cleW Eme, al DireUore di Cilnti e-re, AII"Ente 

Delega/o lerri tori,dmente competente, e alla Regione Campania . U.O.D. "Servizio Territo riale 

Provinciale Avell ino" il giorno in cu i iniziernnno i lavori nel bosco . Dovrà inol tfe indicare lra.mi lc 

apposita tabeBol\ i ~l ica e segnali la presenza del cantiere c il divieto di lIecesso durante le opera1.ìoni e i 

lavori. 


Art. 17 
Termini! dci taglio 

Il taglio delle pian/e c lo sgombero del materiale legnoso e dei rifiut i della lavorazione dovrà essere 
terminalO entro 8 mesi (uli li) dalla data di consegna $lI lvo evenlUali proroghe concesse· Il termine 
delfart. Ig e sfl lyo diverse indk:ll.ioni sulle moda li/ A del periodo di /aglio ripor/ate n ella 
Valu/31.ione d'Incidenza, ,r3(1:mdosi di nrea S IC. 
Il legn:lme e In legna non /agl iati e I prodou i non sgomberai! enlto i termini sn indicati e loro eventual i 
proroghe passeranoo gratui tame llle in proprielH dell'Eme rimanendo pur sempre l'aggiud ica /ario 
responsabile di ogn i spesa e conseguenza per il mancato sgombero e di quall t'a ltro possa ve rificarsi 
per tale inosservanza. 

A r I. 18 
Proroghe 

La prorogl'l dei termin i stabi liti dflll'a rt . 17 per il lagllo e lo sgombero dei pl'Odott i dovril essere 
richiesta e concessa COli le modalità pre\ljs/~ dal Rego lamento regionale vigenl e Il . 3120 J 7 . 

Art . 19 
DiVielo di sl/b.appall! 

L'aggiudicatario non potrà cedere ari altri ne in tutto ne in parte gli ohblighj cd I diriU I relativi al 
presente contraI/o . La inosserv<lllza di ta le obbligo consente aH' Aillmillis t ra~.ione dell' Ellu~ di 
21vva lersl della rescissione del cOlllrano e di tutti i conseguenti provvedimen/i previsti da!l' ullimo 
penodo (]el precedeme art . 13 (inc!l:meramcllto del deposito provvisorio). 

Ari. 20 
RlspellQ alle leggifol'tSIu/i 

L'aggiudic:ltariO, nella luiliultziollc del lotlo venduto, r obbligato :11121 pieM osservanill sia delle 
nonne stabi lite dal presente Capitola/o sia delle prescrizioni di massima e di po liZia foreslale. sia del 
regolamenTi e delle leggi forestali il\ vigore. 

Art.21 
Rdev(lmemo danni 

Dur:lllle ! ;\ u/illzza".ione, nonché alla fine del h" I~vorazione. si procedcd con :l lIe modalila di \.: ui al 
RegolalMenlo Regionale. a lla l)rt'·scl\za dei fflpprcscn lanti O i n c~ricali dall'Ente e dell'aggiudlca.ario. al 
rilcvamtnlQ dei danni èventll alrn enlt arrecali al bos~o , con la mll rcllzicJll~ (per qllanto è poss ibil ~) del 
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rilevam ento ~tesso a mezw di <,eg l1i a vernice indelehile, p ic..:hc lta.tlonc cci altro . 

Di tale rilevamento sarà redatto appos ito verba h.: da solluscrivcrsi dai pre~e llti . T<1 li verbal i. ,,\ ogni 

caso, saranno sottomes si al g iudizio ed alla liquidazione defin itiva da r ar le del Co llaudalore. 

ClJ ntcmvonl.ll e~ Int'Il!e per le infraZioni f1l1e leggi e regolnmenTi in vigore, i Carab in ieri ro restali 

daranno corso ai provvedimenti contravvenzional i. 


Art. 22 
Divielo di infrodwTe altro matenale 

e di lasciare pascolare (mimall 

E' proibito a ll'aggiudicatario di inlrodll rre nel bosco l1\~t eriale proveniente da allre lavorazio ni e di 
lasciare pascolare :mim1l1i da ti ro od ahri. 

Art. 23 
MfJdafilà del taglio 

Il taglio de lle p iante deve essere eseguito a regola d'anc:. Per le latifoglie destinate a riprodurs i per VIII 

agamica il tllglio deve essere eftènuato con strumenti ben taglienti, L3 super ficie di taglio deve e!'>sere 
lasciata liscia, inclinala c convessa (a "schiena d' ~sino" o a "chierica di nionaco") e sell7.a lacerare la 
coneccia, D~ ve ino ltre prat\carsi in prossimità clcl co llelto, Anche i mOllconi e le piant e d !1I1Ileggiate, 
da abbattcrs i dictro assenso dcll"Amm inistrazione, dovrauno essere recis I a rego l ~ d'aoe, Com unque, 
per le piante man d iate, il taglio dovrà aver luogo al d i sopra del la impro11ta dci mar1e llo. 

Art. 24 
P/m utilÒ per mancO/a conscrvcuiol1e dellt impronti: del marlello; 


fl on trascrizione de! numero sullc, ceppma; 

n:ppaie mal recise o raglioll! in epoca di divieto 


L 'aggiudicatario ha l'obbligo di conservare int atli ed in modo che si.ma sempre visibili ;! numero e 
l' impronta del martello fores tale impressi in appos ita spec chiiltura sulla ceppa ia dell e piante da 
tagliars i, Sulla seZione de! ceppo dovrà essere trascrit\o il nume ro che parla la pianta m artt'lla ta in 
colore illlid ebik. 
Per le- sono indicate in frllz ionl vengono stabilite a carico dt'lI 'nggi lldi C<'l Iario It seg ucn li penali tÌl: 

l, d i ellro 5,00 per ogni impronta cance llata O resa illeggibile: 
2, di euro 5,00 per mancai" trasc rizione de l numero sullo specchio de lla ceppaia , 
3 di eUfO 5,00 per ogni çeppaia ilon recIsa a rego la d'arte secondo le vigenti pre~c riljoni di mass ima 

e le no rme del presento:: Capitolato ; 
4. di euro 5.00 per mancato tagl io o ticeppame nto 101:Ile o parz ial e de i frutiCI spinosi. ce ppau:: 

danneggia te , lnonCO ll i, per ogni Hra di superlie ic: 
5, d i euro 5,00 per agili llIonecne non ta gli~10; 
6, d i euro 5,00 pcr ogni ceppaia recisa n~ 1 caso di esecuzione dd taglio durante il periodo d i 

d ivi~IO. 

Art. 25 
Penali/il per drmneggiaml!J1/o alle piame sollocavaffo 

Nell' ahbattere glr al beri !> i u~e ranno tulti i meZZI sugg~r iti dalla pratica, da! POf e d,,! proge tto ci i 
taglio. per non rompere, ~ ,:(lrtcce ; are (I !edt:re in qual siasi maniera te pllllìte c ircostanti , Per ugn i pianta 
no n mancJl ata o co munque non as segnata ~ I tagl io che venga Sll'<mCala c c!annegg iala 
dal1'aggiudieat:H io () dai SUQi operai in modo cosi grave da obbligarne r ahbatlimento, l' ,,gg lla!ica tnrio 
stesso pagherà all' Ente projlrichui(l un ìndenni oo da Calell ll\fSi in modo seguente: 
~) Per un numero di piM IC in feriore o par i al 10% del mi mero cll piante costitllenti lliorto bo sc hivo, 

l'aggiud ielitario paghcr~ il va l(){'c di macchialico ctdle Ulccte~ ime , da determ inarsi sull a base de l 
prczm di aggitldi elllÌon ~, IìlHggiorato del 15 %, 

b) 	 Pc r le pi(lflte eccedenti il suùdetto 10% l'aggiudic fl titno, r"ght: l ~ il \llI lorc di Illacchia lico (Ielle 
medesime, ca lco lato come sopra, mRggior<'lto di C]ual1ro voile per quelle e(l ll diametro a I "iO metri 
clOI te rra surcriore" 17.5centimetri e d i due volle. per quelle con din meiro 11. 1,3 0 m dTl (l~ temi 
inferiore o pari (l 17 J centi metri. 
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Le piJEle rb";ianlì lid \0% SjlU;lIle !lçq)n(;: dai n;:!;lld, di verifi<AZ!0W: redaLi Jl S(\.ù:; di ':OnlnJ;,) 
La d:;t;;rmmJzjllne QelrimkmHlzD n)fii'! eifettu3!3 !Il sede ti: c;)ll:;.ude. (:Ji\.IC'IA $, (nt1; ti; ;bWtc 
giovani, non ,ommnc!abili, ;';ndamizzo silfa (Olnrr'\S(j(i\\0 21 doppio dc: UAH,0, 

Art:U; 
SV}[!Cn'li'FU: dd 

L'Amminb(rauone detl'rl1tr " riserva fa facoltà dI ~()5pefldt're l'oliliu.niùllc boschiva, e0n 
((1muninv.iofw spedi:a ((In ~1l;;;0m;;rld"ill eon ,kt:vu(;< 011:h.~lnO all'Aggi\!dKi:lihIO (, PEC, il :aglì,} c 
3nchc lo $mace:'IQ ql;,·,';)r:l, n'j!glildu i ;'iLe,. :D:Ut.l3L dai ple?()~t: il: CO;1lrcL!j. ~,lç$L OCIS"01(a nel]" 
Ui'i-l,zal.:er.;; del b:n.ço ,(n j( ::oli'r;rmJà 2.lIe ;ICrrl'C :O:ìuaU.;aiJ ec a:k vlgfn:: ii,;'CSll:(1) di 
i:; rr.a:efia :o:-est'L;:. QULOfJ C1Jù COùUJ;JtLone de,hl1iliUJziuH: no:; 11 tClfor:nl:j L :::,uant') 
,h!:ililQ ..k.lk w>rme c()nlra:tl.'l ì (- il:. le vìf.,el'1ì :")f0~~aL il' 1'18Jet',); polessero J?tivJrc di'.r.ni da 
::orr.prn:ne::ne .iJ.c.';I:;;.iS:C',lll oo:;());.. r. del loto, I" sc,çens JHe in pa:clf. puo tS~(ft :àt1a Ye)bJhnel'l(-' 
èa' soggetti pe;::';Hi ?li ccno.le, (c:.1) ~alv;;; a f:g:ol!h dcll'Am'l1i:lislrhc1I\c (ii ;;vva!er!i de:::. 
f;;,~ç iSSlr.,me del CN.1Hl:;:O e dti ;;O:1~;;gu;;r.li f'owdimçrJi (Q::)C al fHectde:m: art I~. 
!;~ çgn: '?';" h.ti!izza,liel~;: j~C:l potrio ('Sfere l:l,Q li 'llV.:ldo agg:udka:J.rio :)çl~ avril 
;;:O'..-vedll:O a! pag::llrcilto ::?g,li evr:l:uali c.aon a:n-.:211 :omc da ,,11:na prevvisoria, salv:J la lo~o 

de-l;:-r;nìn~z:Qne (~cfb<ivil:L sede di (cH?udo. 

Ali. 27 
Rlpif!flutil dr/la hJf!,!iwa 

Pier quarto ([gl!f!(da la ripu! 'lll:a della (agklta dai resI cui della !avCrflZio:1l, il pr~ìodo di 1-::11.pO C'Il ((, 11 
q'.l;\k :;:",1 d(N"i; i.:ft<::i:uilfsi e :e fX-'nllll 0i1 (or-lsp;::n'::::r:: P('~ !~ ~1.-çnl,,:dj inrrazlon:, l'a;;;zìudìc!ttMic 
dovrà !.;l1enefs< a qllHnlo slabi:i!o [,l !ne)'t,) dal:::: prescri/kuv di rtil1lima e di polizia vigenu. 
S' V!E'tata :a ~H;cia1l!ra del n~,;,dl,i di !avoraziofl(, n1t\ è possibile, in lIpposile p;<'\/I.oie inr,ividuil:e dr.l 
pPJgeUisla, lavorar:::. o ridurre li) dppato luMo 11 !T!a\el'Ìa[ç con dlilme\!0 oUfleriorc a 2 cm, ti materiale 
con dian1e;ro ;nfet'iort.:1 2 COI p<Hril esst'l~ :a$çia\o il1 silo 

"rt. 28 
Obblighi ad! '{)gg~'lIdi('(IIW IO 

fiul I jY138C1Jgl " fa viahil!!à in gemer? 

j. 	 a :t:1:erc sgomrcro j ~):.s;:ùggì r: le V'i? nr:lia trìgiia'f. 'Il gUi;Xl d,e vi SI pesse \r)fhl1::rr ii0e'rr.\)~e,'h'. 
f\ spianare 1:1 IceTI mO'E,l per le :Jpe,rv.ion; f.lt::r:ncsse C(-~; 10;1(0 0o$çhjvQ: 

3. 	 il :ipanrc :e ViG, Je):]!,. i !'()tl':cdll I ~trn"'il'i. le f\1.ffiuc, 'c i fossi. ecc dan:ltggl3;' 'l 
ciistn.:tti e '1I:ù1HQ'le ?.I,(.) i)"leoe) all",sc(l ne! e lld 'fZi.)!);to dc; !f.:-U"':1'C; 

-'1 a.d eSCilcr;;;r;; <: (!\',l!ert '::W\cl'hltlè l'FA:( ,llòChc verso terzi ?f.r ogni t qi.lak!lr;,it r1'lo de(V$.Ple 
da:'··.ltll177.i:z o~t: dci jlf<':ctni pssagg', vie cc: 

Art. 29 

L'~f,s;tld.c;:tJrio .\(;11 c0strtl:le :lel '>C$C) t.::to:e, ;i1fHl:me e;: 4b; :r.M~!;ra:,; Sfl~n. :::::,"(02,,1 
i'l:lO:!"'-2:371\):ie dtll' Eri! p"'r"ld;;,r;(\ ;~hl;' $i rrr'':r? :" c"er!!;a 'I rarçr; d? p;rtG dtgll Erti crepJSI" ib 

ef:el:Uilre SO;" ,01 :: kgn:>:ot: d: tlre ,nel?' ,:tTaggì\:.i;;.atnr y ;:e%c i. qude j,.wd :alt::"$1 d:S(fugge:li' 
e ~go:nber;:de a.:;' ';'!fa:s ce: '2:1:1,n? ~!àh:Ii:O ;'C1 :':1:~ 1"/ dd pr:::Str.t: Ca;l1'O:,)'\O j ()il~:;, ::<l~ç;.,rso i; 
q:\?1e pg('r:umo gratuìtann:w iù Pl<::l1fl pr~pu;ti; d;,r'!:;:llr. 

Art. 3tl 

I.i! c;;rhorilz:l?:!QOC Dd b0\;0 i- pe;lfie01Si1 q;:m k mo,;a:;!i\ sl"bili,e ne! !Z"t\0!;Ul1.erltO :cgVl1ì3k vìg<.:nli. 
?ssa s, far,l, Ù' non!';;. 'Kllt iHt c?rhvn:1i rr</tqs'c<', ;>0 ogl\l ;').1 u.rhù,1\Je aperta '",CJ17",', 
:,,;(C'l in:uione cd J.SSCg0G i ':-:gsilldi:awfi" qp.1 dA (mo )0"~'0 x emo )O~<0ù 

-
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Art 31 
Sit4d" idi'àUOSrO 

Il :r3~rorw ;:c ;;ndoHi $' fid p~r le v;:;: es,,!erti ne all'c:C(FreJll:J, Sé;filllll{) i~li:llcJl" d;;i $oggt!~ 
depl:!atl a! ;:o,,:w::o. QuanDo raJ,uriaazic.w al tag:io nlasciala dall'Enl~ jé:egal0 wJ il p;ogelto d 
:aglio pre\ectanl) la ;;ostruzione di unii pistil di tsbo~'~o "Ex DOVO", dCNrà ri~pl:ttar$1 Il tril,ççjlll0 ,v 
indiCOJo <:d il:1(l[\t:I',;i .1'1<: rT'ohli')1 c(i».lntl:ivc prt.',;ri!:e. QUfl'ldc, nei ~ùrso dellç I;liljnliz;~,ni. ,1 
~avvi:i ;a neces~i!à dI rt.a:!Z7:'1re strildelli ,;i s('!-"Vizic per i: solo "VV,.:';(,!i:h€P!C cc.' conu;'ntrc..r.-:er:tc 
del :n~Jè,'0k SUI pì:lZ«,li di cancé" r"gg:idkJurio reti1 far:1e _sLm22. a!rL :"fIC'ICt (n'nrue:Jle ,Cf, ,O' 

modil;i:a ;m,; .. iste da, l{ç-gCIi,r.H'TIC :{egK,nJIc "(gente 

ArL32 

PenQ.fliu pcr JjX:tilll'/i ç, I1If1p!ia!ilcmo di vi" 


l'cr :'51'; de:nf'wln di vi.: ,aperte, o am:;F,,-_J S("1/a <n:\}~izu,,'ùlli: e~ <'.sscgl1ù, '2ggT::i:J!b.fI(' pagherà 
u:a pent!>: di! erro 50,')0 a ::>,1;"<: 500,O{l, $?ho ""èrtlJ.iLi u!\;;rio;'i s:mzi'-':l: e ~e5pofl;,;:I:iI!I:) dcrìvimt i dal 
IY1Snç;:tc rispetto ,io::t !Dnr.e in n'a,crl"i'l \l~b"nl~!!çJ, Jmt:lt'ntde ct~ 

ArI. 33 
Cct!w,d;; 

A,:a tCildenz;, de] ~e;(r.1i;jt 0,:g;calìo c' i'fOrog21,:' ,ji'!:'v,;HzUlz;ùne, qUt5V': ~\ :!1:cldp çh!VS,L Tale 
ct;iU9,(J p01.!à ('"refi, anticipata aH'evenlu?!e &Il!c('edelìh: dala di ul>innz:ìull~" q",:!o,,; l';;gg:;,cti;;J!;nio 
ne dia conmnL:aziore raccom;mdaLl o rEe aH'EnL:.. propr;eta;io, a] Di,eilofe 0el Cantiffc forestale, 
JH Tnte lerr:!t'r;"hn;:::!le compek'ìlB C 0]1;) lZegbr:e C:m;:i.CI.1 C,0,1) "S0fviz.lo -:'1,'r;ì~ori:;1e 
?n;n'lu;;;;j;: Avellino", 
r 'Ier-')"ù ci mCQ11!":;> fina:e i': il ::ertifi:eto di fCg:,jll[è ~~::-C!;l.,)I;e Siìri eS21;UJ!:) per CC1tO de!l'G'Cc 
IIp;WJ:EtWt, d,I! f)ìlCtk're dd cm:lierf t(:r':$\al:: 0/\ :c !T>Jda!iw;::i ç~\i ~I ~i6enk R-tg<)!u,l1C!)(O reg!()J;Jie 
n }/2ÙI7, 

11 colL:H100 C$cgl,lJl0 come SOplil ha valore di iodo i\fb~lr(ljc non soggetto ild appelk, o r;':0rso_ 


;""arnMn!S;Lt;';!iJn{' ceL'E:;1e poI;? Tiv:,,;;;:;) -;enz'LI!~o ':n:lt:Fnt'n:,," ,'j,lla ;;-,:t:Ll<F1{' nClChr: c('ntro 
l'?ggludi<:JiH'O in Dilie alk risu!lanze dci '!{'rb,!!r: di \.xdi2W:!O per qmml., ,-dli"nt dll;; \iinA dei Gzrmi 

Art 3S 

Le $(':rnt1'\t che l'!1gg'\ldk2.tilfI0 ~Jc,V(-~\\e vCI"St!re il!:'CIl't' pc id~ml!O;i \) pera!!!:' 'il!f8Jlt)() pJ;,sate, "-' 
pi:] lad, eJHro ,):tu giorni dalla no,ii:cali;,-rt dei vvb:u: <lmnilH~(j81;Y0 o di <:o:bvio 
dell't:ti!i,tnz:or.e, ç01 Ic rvx::aHà cC:!!IE'ltI!:li\!k fliL'2.r" 24 b çil~O di ~iUi:"(b dov~fl VN,ue a'lChe g:i 
interess' :eg.8', ,d' .. a Osi'!' "'zJOl,t cd"F'1!c. 

Art. 3(, 

L'::gg1ttd,cJtno ~h(0r~e:), 111 o>-:,n: ;:a~o, d re!:?ril'!"k \'(",:: rEr:!e_ v",r~o <:f'e:" t d1d1ll4'lt thc 
d(-i d?:ui ".le FèH(q", e: sll(, çOò'e, qraJm'Sl e "I-t s.J:f\ ::aIJ:~ e ii!. ~tr5a TIl?!:;;,vjO;! $l;) ';";)f)lpk:c 
Uìl!>':0 S;;J ogn, S;)N<l e ~U;d plev<:nli\'s, a:t8 ild cviute diltni, s,a il 2Ù.l1pleU risarum<tnl,:, ci t'ssi 
E:gi: è ;-,bll:lgaIO il prol-vedere a lutl,; k V[tri" 'h.,it:t<i'J,;i"iH prr\ìste dalk vigçnlì disposizioni di L<.:gge 
l1o::i cOI)L',Hìlì ()[)crai c dei hiVorJ 1,o SVlilcolo rkl der()siw CmJLi{in~k '" ,nb,,',lirul(\, ,r' 'incl di 
IIltJSS!u1, illt':,\(q;IJSII10r.C d",1a ct:1ìfic:\1.I(,1€" dt rcgo!~,fit;i wn1;'i:J,lIf,'i! (D\;RC11,ulr;;;di d! le;:ge-_ 
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Art. 3') 

:_'t,l\è por-jdU-lCJ Ile:, 7,'1~~lmç i\!:.:t;J1] rc!'.pJn5<ì\:>ìh:il I-,C ;meli pt( {";(eLh1~.i pa$$llgg! Q P~IlL?;;;' (li 

cC'pDsilC da :b'lYw{$, ::ì tO'h:!1 d" ,;!\i i pfoprìetan 

Al"!' 38 
Ke>rOilS:t!;;Jii!(; ddi aggmd!CJlilnO 

l;agf:,i::jicat~nQ suà rt:~yon;<ibi!e. tìrw 5.]j>!~eCH!":)P: del :olb!lti(:, d, :wti ì d;;r,(\, l!:i cl:iw~qlH, (; 
((<l\ro <.LiUlW\1C cOfl1([e%ì ;rK sì dOve'ii'CfC vedtJcilre ",,<;1 :':C:VI. ~s$egu,t~ per il illgL) o: lungo le 
/tr:f a:lrav(;(s~[e çer rC',')C5(:; te :1 tTJ~prJno e"clluil:ldn :ò r v11cl';0 "En:" di qll'lls:i\sì aJ:~Jl'e e 
n-S!:0~$<ibi,':2;d rigliilrdo 

ArL 39 
5"''1:0/0 depento CQUi,'Jl1fJ!i; 

AVVçlì(H();j ,"olì;:,uJo, ii ::>l!o dggiucliud2riC si m!trvle flonsegCi\'O "L':'-:n((: rropr'dilrW' il ;wp0"i:o 
c,nziorale '" la tvcn:Jsk e;;;:;:denlfl jel cepc~ìt() ,;;Cf spese nOI) sar;WflO $"1n';0;;11; ;;e 1\01: (;0rO chi': da 
ral-:;;', ccJ:il /\ut.:'ril;i U'or:~ ddrEr1!e .; 04 pa:1e dc!l'tlg:giu:::ji:il;Hlr~o 5;:r2 stata rcgolùta <)FIll pendCtll 
(!Mmhi~lrntivf! si" yerso t,x'"" ;.;el ,,;;;:1.1$:35, titolo cliperh\c:lle d?H cs",cuzioll.c ::.!:;;l C0nlrut1o, 5!G verso 
rF.u.e J;lcss:) c 58 11'0 5empr~;! Q:SPOSLO degli an~coL nn 35 c 27 
Con ì; ~iiit0 dtlh: till)Z,N:e J d,,+lwolario ;lymtiJ ;ò <ju:"Si:i$i ;Ji\Ì!"(), U1Ì(mç:) rilg;oL" veno i'Entt 
r~r motivi ;:o)\1unqu<.: xtLren;; ai pr2~hl\r: {vntr?t:o 

Art 40 

hli'az/(mi nùl-1 çO>1tcmp!a!c 


lA vabtazi00f dei d3nnl ciej~",,-nt: dn!h;: il1fraiìni 'lL~ (];'1i50ìflO cO:ldiziori del ples0J't;; C»pi:Qi8iO 
d'cneri cht: _lOJ: si~ SI uta vevEte sa:à raHe in sede ,L Cù!buDc 

ArI. 41 
RJehlamo ai/a C ol1r"bilifr) Gehi!! al,; ddlo StaL; 

Ptr qU,FH> 1'01' diS;:C;;~O dal pr('senle (apad2tù 1\ iipp!;çhuJ!.rru le- !l\1rrh cel:<l Legg( ii! novcmbrt 
:*2) l"" 2440 c del Regoi"m~nlc;?J ,nilgg::ì{ 192'", r;" 1127. 

Art 42 

L'ilrprovuiont dci prc~er!e con!:alw, sec<'llctc :1 dHPPS:O C()!1ICfL:!C IE'i ;;~ecédr!lre art. n~ IO. i;; 
<;:!bOHf!:n:O a\ nb~C'G ;;la ['<\li;; ue:1 Il.gg;dìç'lt:)ric d2117 seg\;erto;l dìch);a7Iù;'W ,>,litl:; di suo pl.;;II;), ~ 
0$ il;l f!;n:a:1 il: (;):.:e; 

- llgli e"fI>ui [uL'. d.e<!';);1 ')4! codiu: çjv,I(; 'I S011(1,ct,ln aggl1ldi;;a;ario d:çL,w:a:h ;>,va prew vISi:)!'", 
2 ,Tgr.il,,~,nç dei pr«'lde.lli u:tL 2, da 6;) !}, da 15 il 17, :S, dr. 22,;) 27, cl:1 29 a j\ 36 t,17 dei ~u 
esteso Cari:ola10 lh~ ;!11cnd: come qui ripofllu e ,be a.ppl:wa luni specifi:I!ta1KH1c 

(O)\DillUNl SPEC!AI, 

Cfù;lLI'\rc 1'0\èC';~.Y solo COI1 <ln:ll~:d! .10) swn;:;, ;) ,t'q,c!,>:; :-on Y<>"nc-d;" :) r.ùr. l'I.S.' r" 
fSLl\lfl'c, ,c m0dJ 111;0" Jr ~,on l:I\'-"u;;ggi,JC, d 'w:!QGosC'c, i", pliln:t p!:I$UJte ~ ,,'.:T1K 

fencneri cl: Gl$~e,,\o Ldro(;tJbl';;;'[) 1-'[:5C JC: mezzi n~Er.:3L:2' e cDH:.e·)I:j,l :,;;)'Q 'oHfo'- i 
UDc;;~;1.h 2sis:(,Llì; 

~ 	 fiH DC1VeEn.:, O)lrç ;~gL r,!11 pres;rn: l)o": ;>T<:=.,,,,n(;,, ç?;::I:::d2!Q, rwche il pii'J'< p,;J 13 SKHf7,!! 

$L~ ç;m:icr: resi Cr:,T,C r:(,Vl~!(; d,,j "F}S D, ~g5 l:\L'2CW8 lo" n e i :Irmte rifd c'onscgnll 



dci (0110 boschivo: 

• 	 chiudere i l camiere durante le uperazlOni d i esbosco. in modo ùa rendert! l'accesso 
impossibile per i non addetti, 

• 	 forn ire agli operMori forestal i il maleria!c i don~o per la loro sicurezza (DP!): 

rìsp('lta r~ le pres" rizioni e le indicl1zionì riportate Ile l !~ Valut.'I7.ione d' lncidcnzlI, tra ttandosi 
di area S!C, 

FIR MA DELI... 'A GGHJDICA TARIO 	 , FIRM EL TECNICO 

"Cond izioni speciali" 

Art. 43 \ \ 
\~l. 'aggi udical<llin ha l' obbligo d i prese.vMc dal taghn : 

· Iutte le piante Ilon cont rassegnate cos i come stab ili to \lH'ar\. 4 del presente capiw lato: 
. tulte le pianle COn cononi matcr ia liLzati per la del im itazione della V:l.rt ice lla, 

Art. 44 
Dal deposito provviso rio. di cui all'ar i. 7 del presente capitolato. r Eole proprietario prek ve rà le 
S01llme occorrent i per la li quid~ z i ol1 e del le spese pe r la progenal.iolle, la di rezi one dI!! cant iere 
rores ta le ~ i controlli da parte degli uffi ci delegati e r~giolla li preposli a mano a m,ma chc le suodellc 
spe~~ vengano a maturarc. 

ArI. 4~ 
Per ogni ;lra tJ sua fraZ IOne di superfici e del1a taglial n, non sgomberata da l Irascamc I" aggilld ic;llilfio, 
ol lre a quanto previsto dall' :111.27 del presentc capitolalo. è tenuto al pagamento d i una penali", di curo 
103,29 €, l.'im "Or1O verni. dClermi!1~tO in sede di collaudo c la somma sarà ver.~ala al l'ente 
proprie tario ,·h, è tenuto ild impiegarla (entro mes i sc i daH' avvem!\o v~rSameJ)10) pe! lo sgombro dd 
frascame della ughata collaudata. 

Art. 46 
Ai sensi del la L R. 1412006. è vielala la brucialura dei resIdui di lavorazione. Tutto II m:J te r iale 
legnoso di risulta inferiore a 2 cm di di ametro potrà ess ~re lasciato sulla tagliata, il male l·jale utile ali" 
Iras fo rm:'l7ionc in c ippalo, superio le a 2 cm di diamelrO, cnsi '·ome previsto d,d ia L. ){ n. 14/2006" 
precisato ne lle linee di indi rizzo - a l leg~t(l C) alla DGR 11 200 5/2006 (BURe 11° 1 02,101 /2007) verril 
allont anato dall a tag lia ta e concentrato in 11 M O più piazzole '(indicate dnl progettJSl a) o ve s.lI bi r~ 1:'1 
dppatura. 

nRJvIA DELL ' AGG IUDICA TARIO 
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